
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-453 del 02/03/2016

Oggetto Pratica  SUAP  prot  1707/2015  istanza  di  A.U.A.  Ditta
INERTEC  SRL  per  l'insediamento  sito  in  comune  di
Collecchio (PR) loc. Maraffa Taro

Proposta n. PDET-AMB-2016-467 del 02/03/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  due  MARZO  2016  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  PARMA,  PAOLO  MAROLI,
determina quanto segue.
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 IL DIRIGENTE 

 

 

 VISTI: 

− il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione 

Unica Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 

ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad 

autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 

2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”; 

− l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a 

diversa Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, 

rinnovo e aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel 

provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività 

produttive, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 

settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all’articolo 14-ter, 

comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la successiva Legge 

Regionale 30 luglio 2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente esercitate dalla 

Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia regionale per la 

prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura 

Autorizzazioni e Concessioni di PARMA operativa dal 1° gennaio  2016; 

− il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;  

− la L. 241/1990 e s.m.i.; 

− il D.P.R. 160/2010; 

− il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227; 

− la L.R. 3/1999 e s.m.i.; 

− la L.R. 5/2006; 

− la L.R. 4/2007; 

− la L.R. 21/2012; 

− la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.; 

− il “Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’aria” approvato con Delibera del 

Consiglio Provinciale n. 29 del 28.03.2007; 

− la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003; 
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− la Delibera di Giunta Regionale 286/2005 e le successive linee guida della D.G.R. 

1860/2006; 

− il P.T.A. regionale approvato dall’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna 

con Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005; 

− le norme di attuazione del P.T.C.P. della Provincia di Parma, variante approvata con 

Delibera di Consiglio Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in 

materia di Tutela delle Acque”; 

− la Delibera di Consiglio Provinciale n. 81/2013 del 18.12.2013 di indirizzo e 

approfondimento interpretativo degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del 

P.T.C.P.-Variante in materia di Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta 

dei gruppi acquiferi C e A+B); 

− la Delibera di Giunta Provinciale n. 251/2014 del 23.06.2014 contenente specificazioni e 

documento operativo sulla gestione delle acque di raffreddamento e relativo percorso 

autorizzativo (Autorizzazione Unica Ambientale – A.U.A.); 

− la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

− la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

− la D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 

recante “Disposizioni in materia di inquinamento acustico””; 

− la classificazione acustica del Comune di Collecchio; 

 

VISTO:  

− l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma 

conferito con DDG 7/2016; 

 

CONSIDERATO: 

− la domanda trasmessa dal SUAP Unione Pedemontana Parmense con nota prot. n. 

13945 del 17.10.2014, acquisita dall’Amministrazione Prov.le di Parma al protocollo n. 

68543 del 17.10.2014, presentata dalla Ditta INERTEC S.R.L., nella persona del Sig. 

Moreno Tazzioli in qualità di legale rappresentante e gestore, con sede legale nel 

comune di Reggio Emilia (RE), in Via M.K. Gandhi n. 8 – C.A.P. 42123, e stabilimento 
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sito nel comune di Collecchio (PR), in via Loc. Maraffa Taro – C.A.P. 43044, per il rilascio 

dell’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 con 

riferimento ai seguenti titoli: 

• autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della 

Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  per la quale la Ditta ha richiesto il rinnovo 

senza modifiche dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali rilasciata 

dalla Provincia di Parma con Determinazione del Dirigente n. 3867 del 24.11.2010; 

• autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 

269 del D.Lgs.152/06 e s.m.i., per cui la ditta dichiara che nulla è mutato rispetto a 

quanto autorizzato. La Ditta risulta autorizzata alle emissioni in atmosfera a seguito di 

voltura, avvenuta con Provvedimento dello Sportello Unico Unione Pedemontana 

Parmense n. 12100 del 09/09/2014, del Provvedimento Autorizzativo finale dello 

Sportello Unico Unione Pedemontana Parmense rilasciato alla Ditta CCPL Inerti SPA 

in data 20/02/2013 prot. n. 1850; 

• comunicazione o nulla osta di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della legge 26 ottobre 1995, 

n. 447, per cui la Ditta ha presentato uno studio di bonifica acustica datato 20.08.2014 

redatto da tecnico competente in acustica ambientale; 

• comunicazione per le operazioni di recupero di rifi uti non pericolosi in 

procedura semplificata di cui all’art. 216 del D.Lg s. 152/06 e s.m.i. , per cui la Ditta 

dichiara che “nulla e’ modificato rispetto a quanto attualmente autorizzato” per l’attività 

di recupero rifiuti speciali non pericolosi, per cui la Ditta è Iscritta alla posizione n. 148 

del registro provinciale con Determinazione del Dirigente n.2498 del 21/07/2010 

intestata a “CCPL Inerti S.P.A.” e successivamente volturata ad INERTEC S.r.l. con 

Determinazione del Dirigente n.1120 del 23/05/2013 e “di poter far riferimento alla 

documentazione già depositata a corredo dell’autorizzazione rilasciata”; 

− che in data 18.12.2014 prot. prov.le n. 80899 è pervenuta via PEC per il tramite del 

SUAP Unione Pedemontana Parmense (prot. SUAP n. 16911 del 18.12.2014) la 

documentazione a completamento dell’istanza richiesta dalla Provincia di Parma con nota 

prot. prov.le n. 74279 del 17.11.2014; 

− che l’istanza risulta correttamente presentata; 
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CONSIDERATO: 

− che l’istanza in esame, presentata dalla Ditta INERTEC S.R.L., riguarda un insediamento 

esistente ubicato all’interno di un’area di proprietà della Ditta C.C.P.L. INERTI S.P.A. e 

che alla data della presentazione dell’istanza risulta avere in corso un procedimento di 

bonifica acustica dell’area; 

− che l’attività industriale svolta nello stabilimento di cui sopra, come dichiarato dalla Ditta 

nell’istanza AUA in esame, è quella di “produzione di calcestruzzi, conglomerati 

bituminosi, emulsioni bituminose e aggregati per le costruzioni”;  

− che l’insediamento e gli scarichi in esame ricadono in Zona di Protezione Speciale 

(Z.P.S.) e Sito di Importanza Comunitaria (S.I.C.) “Medio Taro”, nonché nel territorio del 

Parco Fluviale Regionale del Taro; 

− che in relazione alla variante al P.T.C.P. approvata con Delibera del Consiglio Provinciale 

n. 118 del 22.12.2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela delle Acque” lo 

scarico S1 ricade in area con “vulnerabilità a sensibilità elevata” e lo scarico S4 ricade in 

“Area di ricarica diretta dell’acquifero C, oltre B e A” (Tavv. 6 e 6/D – Carta degli indirizzi 

ed individuazione degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, degli scarichi 

produttivi che recapitano in CIS, delle località che presentano scaricatori di piena e reti 

fognarie non trattate dalla pubblica depurazione), nonché in area classificata come “Zona 

di protezione settore A” e in parte come “Zona di protezione settore D” (Tav. 15 – Le aree 

di salvaguardia per la tutela delle acque potabili ed emergenze naturali);  

− che lo scarico S4 risulta esente dal divieto dettato dall’art. 103 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

in quanto, sulla base di quanto dichiarato nella documentazione agli atti, risulta uno 

scarico di acque reflue industriali proveniente dalla lavorazione esclusivamente di rocce 

naturali (art. 103 comma 1 lettera d. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i,) purché, tuttavia, i relativi 

fanghi siano costituiti esclusivamente da acqua e inerti naturali e non comportino 

danneggiamento delle falde acquifere o instabilità dei suoli; 

 

CONSIDERATO ALTRESI’: 

− che a seguito della richiesta di pareri della Provincia di Parma prot. n. 850 del 

09/01/2015, ARPA con nota prot. n. 817 del 28.01.2015 (acquisita dalla Provincia di 

Parma al prot. prov.le n. 5248 del 28/01/2015) ha chiesto l’indizione della Conferenza di 
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Servizi (di seguito CdS) che è stata convocata in prima seduta dalla Provincia di Parma 

per il giorno 18.02.2015 con nota prot. prov.le n. 5984 del 30.01.2015;  

− che a seguito della convocazione della CdS di cui sopra è pervenuto il provvedimento 

rilasciato per quanto di competenza dall’Ente Gestione Parchi e Biodiversità Emilia 

Occidentale con Determinazione n. 37 del 29.01.2015, acquisito dalla Provincia di Parma 

al prot. prov.le n. 6385 del 02.02.2015; 

− l’esito della 1^ seduta della CdS di cui sopra, convocata con nota prot. prov.le n. 6385 del 

02.02.2015 e tenutasi in data 18.02.2015, come da verbale allegato alla presente per 

costituirne parte integrante (Allegato 1), nella quale in particolare la Conferenza ha 

ritenuto “vista la complessità del procedimento di AUA in corso (...) di accogliere la 

richiesta della Ditta con il rilascio da parte della Provincia di Parma di una autorizzazione 

temporanea allo scarico di validità pari a 6 mesi dalla data di rilascio, in attesa della 

conclusione dell’AUA in esame...”; 

− la conseguente Determinazione Dirigenziale n. 406 del 26.02.2015 con la quale la 

Provincia di Parma ha provveduto al rilascio del rinnovo provvisorio, per la durata di 6 

mesi, dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali a favore della Ditta 

INERTEC S.R.L. per l’insediamento in esame; 

− la nota inviata dal Comune di Collecchio con prot. n. 11618 del 05.08.2015 (acquisita al 

prot. prov.le n. 54538 del 05.08.2015) a seguito della richiesta di informazioni inviata dalla 

Provincia di Parma con prot. n. 53815 del 31.07.2015 sullo stato dei provvedimenti 

esterni all’AUA e aventi ricadute sul procedimento di AUA in corso, nella quale in 

particolare il Comune di Collecchio precisa che “...per quanto di competenza, ha rilasciato 

in data 14 luglio 2015 l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi e per gli effetti dell’art. 146 

del D.Lgs 42/04 (...) Nell’ambito di tale procedimento è stato anche acquisito il parere 

favore della Commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio, espresso in data 

20.04.2015 (...) Ad oggi non è pervenuta al comune dallo Sportello Unico alcuna pratica 

edilizia relativa all’intervento in argomento...”; 

− che a seguito di richiesta da parte della Ditta di prorogare l’autorizzazione allo scarico, 

acquisita dalla Provincia di Parma al prot. prov.le n. 55859 del 13.08.2015, con nota prot. 

prov.le n. 55896 del 13.08.2015 la Provincia di Parma ha convocato la seconda seduta 

della CdS per il giorno 20.08.2015; 
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− l’esito della 2^ seduta della CdS di cui sopra, come da verbale allegato alla presente per 

costituirne parte integrante (Allegato 2), nella quale in particolare la Conferenza ha preso 

atto della presenza dell’Autorizzazione Paesaggistica ma non ancora del titolo edilizio e 

pertanto “...considerando che la Ditta ha ottenuto l’Autorizzazione paesaggistica per la 

costruzione della barriera acustica solo in data 31.07.2015 a fronte della presentazione 

del progetto da parte della Ditta in data 14.04.2015, e considerato che tale provvedimento 

risulta preliminare per l’ottenimento del titolo edilizio nei relativi tempi tecnici istruttori, 

ritiene di poter accogliere la richiesta della Ditta e di prorogare di 6 mesi, non 

ulteriormente prorogabili, la durata dell’autorizzazione provvisoria allo scarico...”; 

− la conseguente Determinazione Dirigenziale n. 1722 del 20.08.2015 con la quale la 

Provincia di Parma ha provveduto al rilascio del rinnovo provvisorio, per la durata di 6 

mesi, dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali a favore della Ditta 

INERTEC S.R.L. per l’insediamento in esame; 

− la documentazione pervenuta per il tramite del SUAP con invio prot. n. 88 del 05.01.2016, 

acquisita al prot. ARPAE n. PGPR/2016/42 del 07.01.2016, trasmessa come integrazione 

nell’ambito del procedimento di SCIA attivato dalla Ditta C.C.P.L. INERTI S.P.A. per la 

realizzazione della barriera acustica e consistente in una modifica del precedente 

progetto presentato; 

− che in prossimità della scadenza dell’autorizzazione provvisoria allo scarico, vista la 

necessità di dare seguito al procedimento di AUA, con nota prot. n.  PGPR/2016/1721 del 

12.02.2016 è stata convocata per il giorno 22.02.2016 la terza seduta della CdS; 

− la documentazione integrativa pervenuta dalla Ditta INERTEC S.R.L. a seguito della 

richiesta ARPAE di cui sopra, acquisita al prot. ARPAE n. PGPR/2016/1813 del 

15.02.2016, inerente l’aggiornamento dello “Studio di bonifica acustica per Analisi 

attenuazione da barriera acustica da installare presso l’area produttiva azienda INERTEC 

S.R.L. ubicata in via Taro 1, località Maraffa, Collecchio (PR); 

− l’esito della 3^ seduta della CdS di cui sopra, come da verbale allegato alla presente per 

costituirne parte integrante (Allegato 3); 

− la relazione tecnica inviata per quanto di competenza da ARPAE Emilia-Romagna – 

Sezione Provinciale di Parma con nota prot. PGPR/2016/2360 del 23.02.2016, in allegato 

alla presente per costituirne parte integrante (Allegato 4);  
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RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli atti che non sussistono condizioni ostative 

all’adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto; 

 

CONSIDERATO che il provvedimento conclusivo nel quale confluisce l’Autorizzazione Unica 

Ambientale, che adotta ARPAE Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) 

di Parma quale autorità competente, è di competenza del SUAP e costituisce, ad ogni effetto 

titolo unico, e sostituisce tutti i titoli abilitativi settorali in materia ambientale precedentemente 

in essere contemplati nell’istanza di AUA; 

 

 

DETERMINA 

 

DI ADOTTARE 

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 5 del DPR n. 59/2013, 

l’Autorizzazione Unica Ambientale a favore della Ditta INERTEC S.R.L., nella persona del Sig. 

Moreno Tazzioli in qualità di legale rappresentante e gestore, con sede legale nel comune di 

Reggio Emilia (RE), in Via M.K. Gandhi n. 8 – C.A.P. 42123, e stabilimento sito nel comune di 

Collecchio (PR), in via Loc. Maraffa Taro – C.A.P. 43044, relativamente all’esercizio 

dell’attività di “produzione di calcestruzzi, conglomerati bituminosi, emulsioni bituminose e 

aggregati per le costruzioni” comprendente i seguenti titoli abilitativi, come da istanza A.U.A. 

pervenuta: 

− autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della 

Parte terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,  

− autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 

269 del D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

− comunica zione o nulla osta di cui all'art. 8, commi 4 o 6, de lla legge 26 ottobre 

1995, n. 447;  
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− comunicazione per le operazioni di recupero di rifi uti non pericolosi in 

procedura semplificata (Iscrizione al registro prov inciale) di cui all’art. 216 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 

CONDIZIONANDO L'AUA  alla realizzazione della barriera acustica conforme al progetto 

valutato favorevolmente dal Comune di Collecchio in sede di SCIA presentata dalla Ditta 

CCPL Inerti S.p.A. proprietaria dell'area su cui insistono l'insediamento e l'attività in oggetto, 

così come deciso in sede di terza seduta della  Conferenza dei Servizi del 22.02.2016 di cui al 

verbale allegato alla presente quale parte integrante (Allegato 3) e, nello specifico, con la 

scadenza di 6 mesi dal rilascio dell’AUA per la realizzazione delle opere in progetto tese a 

garantire il rispetto dei limiti di legge ed imponendo che entro i successivi 2 mesi dovranno 

essere eseguite, in contraddittorio con ARPAE - Servizio Territoriale di Parma, da contattarsi 

preventivamente, le verifiche in opera ed i relativi collaudi al fine del rispetto dei limiti di legge; 

 

STABILISCE INOLTRE DI SUBORDINARE  il presente atto: 

per gli scarichi idrici in corpo idrico superficiale (S1) e sul suolo (S4), di specifica competenza 

ARPAE Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, come di 

seguito indicati: 

Scarico S1: 

o tipo di refluo scaricato: acque reflue industriali provenienti dal lavaggio automezzi e 

acque meteoriche di dilavamento piazzali (comprese le acque meteoriche provenienti 

dalla piazzola di stoccaggio di materiale proveniente da scarifica pavimentazioni 

stradali) previa sedimentazione e disoleazione con filtro a coalescenza, nonché acque 

meteoriche dei pluviali; 

o corpo idrico ricettore: canale di Scolo indi T. Taro; 

o bacino: T. Taro; 

o volume scaricato: 2.500 mc/anno + 110 mc anno provenienti dalla piazzola di 

stoccaggio citata; 

Scarico S4: 
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o tipo di refluo scaricato: acque reflue industriali provenienti dal lavaggio di rocce 

naturali “ghiaia” previo trattamento in una serie di tre vasche collegate fra loro per 

tracimazione (la vasca V3 funge da serbatoio di acqua pulita). Si precisa che le 

vasche da cui si origina lo scarico S4 sono dotate di un troppo pieno per lo sfioro delle 

acque contenute in eccesso che la Ditta dichiara mai entrato in funzione, come da 

verbale della CdS del 18.02.2015 in allegato alla presente per costituirne parte 

integrante (Allegato 1); 

o corpo idrico ricettore: suolo; 

o bacino: T. Taro; 

o volume scaricato: 340.000 mc/anno; 

 

al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio dell’attività 

oggetto del presente atto delle seguenti indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e 

considerazioni riportate nel provvedimento di competenza rilasciato dall’Ente di Gestione per i 

Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale con Determinazione n. 37 del 29.01.2015, nonché al 

rispetto delle seguenti disposizioni: 

1. considerando che lo scarico S4 ricade in area d iricarica diretta dei gruppi acquiferi C e 

A+B, così come individuato dalla Variante al P.T.C.P. – Approfondimento in materia di 

Tutela delle Acque, dovranno porsi in essere tutte le iniziative necessarie al fine di 

convogliare lo scarico S4 nelle reti fognarie urbane ovvero in zone meno vulnerabili, 

ottemperando a quanto disposto dall’art. 6 delle Norme di Attuazione (allegato 4) del 

P.T.P.C. della Provincia di Parma quale “Approfondimento in materia di Tutela delle 

Acque”; 

2. si dovrà verificare l’ottemperanza a quanto previsto dall’art. 18 del Regolamento del 

servizio di fognatura e depurazione di ATO (Deliberazione ATO n. 6 del 29.08.2011) 

comunicando ARPAE Emilia-Romagna - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di 

Parma il risultato di quanto verificato entro 30 giorni dal rilascio dell’A.U.A.; 

3. nel rispetto dell’art. 9 dell’Allegato 4 alle Norme del P.T.C.P. della Provincia di Parma, 

variante approvata con Delibera di C.P. n. 118 del 22.12.2008, nelle aree di ricarica diretta 

dei gruppi acquiferi C e A+B non sono ammessi nuovi depositi e stoccaggi di rifiuti, così 

come definiti dalle specifiche normative d iriferimento vigenti. Nel caso di depositi e 
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stoccaggi di rifiuti esistenti, dovranno essere rispettati i disposti del secondo capoverso 

del’ar. 9 sopracitato; 

4. i reflui degli scarichi dovranno essere immessi nel corpo ricettore sopra identificato nel 

rispetto dello stesso e dell’ambiente circostante. Nello specifico, gli scarichi dovranno 

rispettare i valori limite di emissione stabiliti dall’art. 101 commi 1 e 2 del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. ed in particolare: i reflui dello scarico S1 dovranno rispettare la tabella 3 allegato 5 

della parte terza; i reflui dello scarico S4 dovranno rispettare la tabella 4 dell’allegato 5 

della parte terza e, tuttavia, per i parametri non contemplati dalla tabella 4 ma significativi 

della tipologia e caratterizzazione delle acque reflue autorizzate andranno rispettati i limiti 

della tabella 3 allegato 5 della parte terza del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

5. la rete interna di scarico dovrà mantenere caratteristiche costruttive e di conservazione tali 

da assicurare la migliore funzionalità e da evitare fenomeni di inquinamento delle falde. 

Per la presenza di depositi idrocarburi e/o oli nonché zone di lavaggio mezzi e automezzi 

deve essere grantita adeguata impermeabilizzazione. Contestualmente alla domanda di 

rinnovo, il Titolare dell’A.U.A. dovrà presentare una dettagliata relazione attestante lo 

stato delle condotte. In ogni caso ogni intervento previsto e/o programmato dovrà essere 

conforme alla documentazione tecnica presentata presso gli uffici; 

6. gli scarichi dovranno essere in ogni momento accessibili in corrispondenza o in prossimità 

del punto di immissione nel corpo idrico recettore ed attrezzati per consentire il controllo 

ed il campionamento delle acque reflue da parte dell’Autorità Competente, inoltre 

dovranno essere compatibili con il regime idraulico del ricettore, dovranno garantire la 

tutela dell’ecosistema acquatico dello stesso, non dovranno creare nel medesimo 

condizioni di erosione o di ristagno per difficoltà di deflusso; 

7. qualora gli scarichi dovessero assumere caratteristiche qualitativamente o 

quantitativamente diverse da quelle qui autorizzate, è fatto obbligo, prima dell’attivazione 

di tali interventi, della presentazione di una richiesta di modifica dell’A.U.A., ai sensi 

dell’art. 6 del D.P.R. 59/2013, con allegato l’aggiornamento della documentazione tecnica 

presentata a corredo della presente autorizzazione; 

8. il Titolare dell’A.U.A. provvederà a produrre 1 (una) autoanalisi all’anno per gli scarichi S1 

ed S4. Tali analisi ed i relativi verbali di prelievo andranno inviati ad ARPAE Emilia-

Romagna – Sezione Provinciale di Parma. Si precisa che ogni analisi eseguita dovrà 

essere inviata subito dopo l’effettuazione del prelievo e a seguito di rilascio del rapporto di 
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prova certificato da laboratorio abilitato. Nel caso si fosse impossibilitati all’esecuzion edi 

tali autocontrolli, questo andrà adeguatamente comunicato ad ARPAE Emilia-Romagna – 

Sezione Provinciale di Parma. 

9. la Ditta dovrà garantire la regolare gestione e manutenzione della rete fognaria, del 

sistema di trattamento e degli scarichi, conservando presso l’impianto la documentazione 

attestante le operazioni svolte. I residui della depurazione dovranno essere gestiti 

rispettando le norme indicate in materia di rifiuti e disciplinate in particolare dal D.Lgs 

152/06 e s.m.i.; i fanghi relativi e pertinenti allo scarico S4 devono essere costituiti 

esclusivamente da acqua e inerti naturali e non devono comportare il danneggiamento 

delle falde acquifere o instabilità dei suoli; 

10. la Ditta dovrà mantenere presso l’attività i cui scarichi sono autorizzati, a disposizione 

degli Organi di controllo, un apposito registro indicante per ciascun singolo intervento di 

gestione, monitoraggio, manutenzione ordinaria periodica e/o straordinaria effettuato sulla 

rete fognaria, sul sistema di trattamento e sugli scarichi: 

a) cause, procedure e obiettivi con indicazione del personale (interno o esterno) 

cui l’intervento è stato affidato; 

b) date di inizio e fine dell’intervento. 

Si precisa che detto registro dovrà essere mantenuto presso l’attività per tutta la durata 

dell’autorizzazione allo scarico e per un ulteriore anno; 

11. la Ditta dovrà redigere una relazione riassuntiva annuale, firmata dal responsabile tecnico 

e dal Titolare dell’A.U.A., riguardante il funzionamento degli impianti di depurazione e gli 

interventi compiuti nel corso dell’anno precedente nonché il quantitativo e la destinazione 

degli eventuali fanghi o comunque residui di depurazione prodotti. Tale relazione dovrà 

essere puntualmente inserita nel registro di manutenzione/gestione oppure, in alternativa 

a tale inserimento, la Ditta potrà indicare direttamente in tale registro, in modo chiaro e 

dettagliato, le operazioni effettuate. In ogni caso il registro dovrà comunque contenere 

copia dell'attestato di trasporto e consegna a smaltimento degli eventuali rifiuti di 

depurazione prodotti e smaltiti; 

12. gli scarichi dovranno essere posti in completa sicurezza da eventi alluvionali e/o di 

esondazione. Appena conseguito il parere/nulla osta allo scarico dal gestore del corpo 

recettore, il Titolare dell’A.U.A. dovrà far pervenire ad ARPAE Emilia-Romagna - Struttura 
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Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma una dichiarazione sostitutiva di 

certificazione o di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. indicante gli 

estremi del provvedimento di competenza ricevuto; 

13. in caso si verifichino imprevisti tecnici, malfunzionamenti o disservizi alla rete fognaria e/o 

agli impianti di trattamento dovrà esserne data immediata comunicazione, ad ARPAE 

Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma e Sezione 

Provinciale di Parma indicando le cause dell’imprevisto, gli interventi che si intendono 

porre in essere ed i tempi necessari per il ripristino dello stato di normale funzionamento; 

dovrà essere altresì data immediata comunicazione ai medesimi Enti sopraindicati 

dell’avvenuto ripristino dello scarico alle condizioni a regime; 

14. considerato che gli interventi proposti rientrano nell’ambito della delimitazione delle fasce 

fluviali del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, alla luce di quanto disciplinato 

dal medesimo Piano e da quanto disciplinato dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(P.A.I.) approvato con D.P.C.M. del 24.05.2001, con particolare riferimento a quanto 

previsto dalle “Norme di Attuazione” (artt. 9, 19 bis, 29 e 30) e per il rispetto delle 

prescrizioni tecniche di cui alla “Direttiva per la riduzione del rischio idraulico degli impianti 

di trattamento delle acque reflue e delle operazioni di smaltimento e recupero rifiuti ubicati 

nelle fasce fluviali “A” e “B””, allegata alle Norme di Attuazione, la presente autorizzazione 

deve necessariamento rispettare quanto in esse contenuto; 

15. in particolare e nello specifico andrà previsto che le eventuali strutture civili, gli impianti 

elettrici e le attrezzature elettromeccaniche debbano essere protetti dal danneggiamento 

durante eventi di piena con tempo di ritorno pari a T2 (non inferiore al tempo di ritorno 

assunto per la delimitazione della fascia B), secondo quanto prescritto nel punto 4.2.2 

della “Direttiva per la riduzione del rischio idraulico degli impianti di trattamento delle 

acque relfue e delle operazioni di smaltimento e recupero rifiuti ubicati nelle fasce fluviali 

“A” e “B” e nelle aree in dissesto idrogeologico “Ee” ed “Eb”; 

16. entro la delimitazione delle fasce fluviali, il P.A.I. persegue l’obiettivo di mantenere e 

migliorare le condizioni di funzionalità idraulica ai fini principali dell’invaso e della 

laminazionee delle piene, unitamente alla conservazione e al miglioramento delle 

caratteristiche naturali e ambientali; 

17. si ritiene di invitare la Ditta, al fine del risparmio idrico così come previsto ai sensi dell’art. 

98 comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ad adottare tutte le misure necessarie 
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all’eliminazione degli sprechi ed alla riduzione dei consumi, incrementando il riciclo e il 

riutilizzo delle acque di scarico, anche mediante l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili; 

 

- per le emissioni in atmosfera al rispetto di tutti i valori limite minimi di emissione 

stabiliti direttamente dalla normativa statale emanati ai sensi dell’art. 271 commi 1), 2), 

3), 4), 5), del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., e previsti dal “Piano di 

Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria” approvato con Delibera del Consiglio 

Provinciale n°29 del 28/03/2007 e dalla DGR 2236/2009 e s.m.i., nonché al rispetto 

rigoroso da parte del titolare per l’esercizio dell’attività oggetto del presente atto delle 

indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nel parere 

ARPAE prot. n. PGPR/2016/2360 del 23.02.2016 (Allegato 4), che costituisce parte 

integrante e sostanziale del presente atto;  

 

per la comunicazione per l’esercizio delle operazio ni di recupero dei rifiuti;  

1. per l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti in procedura semplificata, per quanto di 

competenza e a condizione che resti impregiudicato il livello di  qualità ambientale 

preesistente, potrà essere limitata alle seguenti f asi di recupero ed ai fini appresso 

elencati : 

Tipologia 7.6 ai sensi 
del D.M.  05/02/1998 e 

s.m.i.  
 conglomerato bituminoso 

Provenienza 7.6.1  attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a freddo;  

Caratteristiche del 
rifiuto 7.6.2 

 rifiuto solido costituito da bitume ed inerti 

Codici CER 2002   170302: miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

Attività di messa in 
riserva 7.6 

 R13  
 Messa in riserva dei rifiuti avviati alle attività di recupero individuate al 
punto 7.6.3 

Quantità massima annua di messa in riserva (R13)  10.000 t 5.650 mc 

Quantità massima istantanea di messa in riserva (R1 3) 1.500 t 850 mc 

2. la Ditta è tenuta a svolgere la propria attività attenendosi a quanto espressamente dichiarato 

nelle precedenti comunicazioni di rinnovo Iscrizione al registro provinciale, presentate e 

conformemente alle modalità previste dal D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; 



 
 

 
 

 
Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna  
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | posta cert. dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 
04290860370 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA 
P.le della Pace, 1 | 43121 PARMA | tel 0521-931781 | www.arpae.it | posta cert aoopr@cert.arpa.emr.it 

 
Pagina 14 di 17 

3. per le operazioni di recupero rifiuti, il responsabile della Ditta deve attuare tutte le misure 

tecniche, organizzative e procedurali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, previste 

dal documento di valutazione dei rischi, redatto ai sensi della normativa vigente in materia; 

4. gli impianti, le macchine e le attrezzature devono essere rispondenti al titolo III del D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. e alla normativa europea per il controllo dei gas emessi dallo scappamento; 

5. devono essere predisposte con documento scritto e diffuso a tutti gli operatori le procedure per 

adottare comportamenti che riducano al massimo la generazione di polveri, al fine di concorrere 

al rispetto dei valori limite di legge per le concentrazioni ambientali di polveri fini (PM10); 

6. devono essere individuati eventuali punti critici che costituiscono un aumento del pericolo di 

incidente collegato al flusso di mezzi pesanti ed adottate tutte le soluzioni che riducono tale 

rischio; 

7. al rispetto delle prescrizioni dettate da ARPAE Sezione Territoriale di Parma nella nota 

PGPR.2016.2360 del 25/02/2016 – Allegato n.4; 

8. L’attività di gestione della tipologia di rifiuti richiamata nell’istanza di rinnovo iscrizione ed oggetto 

della attività di gestione per la quale si accorda la sola messa in riserva R13 è vincolata al 

rispetto delle seguenti prescrizioni: 

8.1. ogni contenitore o cumulo destinato allo stoccaggio deve essere adeguatamente identificato 

mediante apposito cartello; 

8.2. i rifiuti in ingresso all’impianto dovranno provenire esclusivamente da ditte che producono 

effettivamente il rifiuto medesimo e non da ditte detentrici del rifiuto, già a loro volta autorizzate 

o iscritte per la sola fase R13, secondo quanto previsto dal D.M. 05/02/1998 e s.m.i.; 

8.3. i rifiuti potranno restare in deposito per un periodo massimo di un anno dal loro conferimento e 

dovranno necessariamente essere avviati ad un successivo impianto di recupero debitamente 

autorizzato; 
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8.4. dovrà essere prestata particolare attenzione al momento del ritiro dei rifiuti classificati con 

“codice CER specchio” (contenenti nella voce descrittiva la frase “diversi da…”); a tal 

proposito si rammenta che la relativa fase di campionamento ai fini della caratterizzazione del 

rifiuto dovrà essere attestata tramite esecuzione degli appositi test analitici (test di non 

pericolosità), dovrà avvenire nel rispetto di quanto disposto dall’art. 8, commi 4 e 5 del D.M. 

05/02/1998 e s.m.i. e dovrà essere effettuata a cura di un tecnico abilitato che redigerà 

apposito verbale di prelievo da allegare al referto analitico finale, quest’ultimo sarà 

comprensivo di tutti i parametri richiesti per quella particolare tipologia di rifiuto; 

8.5. per quanto riguarda gli idonei accorgimenti tecnici ed organizzativi al fine di eliminare il rischio 

di diffusione delle polveri provenienti dalle operazioni di movimentazione e stoccaggio dei 

rifiuti si rimanda alle relative prescrizioni contenute nella parte del presente atto dedicata alle 

emissioni in atmosfera, nonché alle prescrizioni contenute nel parere ARPAE 

PGPR.2016.2360 del 23/02/2016 (Allegato n.4); 

8.6. entro il 30 aprile di ciascun anno deve essere effettuato il versamento del diritto di iscrizione 

annuale di cui al comma 5 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. Ai sensi dell’art. 3 

comma 3 del D.M. 350/98 e secondo le disposizioni previste dal tariffario ARPAE, il mancato 

versamento di suddetto diritto comporta la sospensione dell’iscrizione nei registri provinciali. Al 

fine di attestare quanto sopra, entro il medesimo termine, dovrà essere inoltrata alla ARPAE 

Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, a mezzo PEC; copia 

della ricevuta di versamento. Il versamento dovrà essere effettuato su c/c bancario IBAN: IT 

05 T 02008 02435 000104059154 intestato ad ARPAE - Agenzia Regionale Prevenzione, 

Ambiente ed Energia dell’Emilia-Romagna, indicando i seguenti elementi: 

-  denominazione della ditta; 

-  classe attività; 

-  partita IVA; 

-  causale: Iscrizione Registro Rifiuti Recuperabili per l’anno 20__; 

8.7. ogni eventuale modifica societaria o la nomina di un nuovo responsabile legale dovrà essere 

tempestivamente comunicata alla ARPAE Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e 

Concessioni (SAC) di Parma. 

 

La non ottemperanza delle disposizioni del presente comporta le sanzioni previste per legge. 
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Dalla data di emissione del provvedimento unico, nel quale confluirà questo atto, da rilasciarsi 

da parte del SUAP Unione Pedemontana Parmense si riterranno decaduti i titoli abilitativi 

ambientali rilasciati e da questo atto ricompresi. 

 

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le 

disposizioni vigenti in materia di scarichi idrici, emissioni in atmosfera, rifiuti ed acustica. Sono 

fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, 

prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non 

espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti.  

 

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento 

finale rilasciato dal SUAP Unione Pedemontana Parmense. L’AUA esplica i suoi effetti, 

pertanto, dal rilascio del suddetto provvedimento finale e per 15 anni. L’eventuale richiesta di 

rinnovo dell’AUA dovrà essere presentata ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 5 del DPR n. 

59/2013. 

 

Il presente atto è trasmesso al SUAP Unione Pedemontana Parmense, che provvede al 

rilascio del provvedimento finale al Richiedente e alla trasmissione tempestiva in copia ad 

ARPAE Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma e Servizio 

Territoriale di Parma, Comune di Collecchio, AUSL – Distretto Sud/Est, Ente di Gestione 

Parchi e Biodiversità Macroarea Emilia Occidentale. 

 

ARPAE Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma non si 

assume alcuna responsabilità a seguito di prescrizioni, indicazioni, condizioni non note 

formulate e rilasciate da altri Enti/Organi che potrebbero comportare interpretazioni e/o 

incoerenze con quanto rilasciato da ARPAE Emilia-Romagna Struttura Autorizzazioni e 

Concessioni (SAC) di Parma. 

 

Il presente atto è rilasciato esclusivamente al SUAP Unione Pedemontana Parmense 

all’interno del procedimento per il rilascio dell’AUA. 
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Il Responsabile del presente endo - procedimento amministrativo, per il rilascio 

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al D.P.R. 59/13, è il Dott. Paolo Maroli.           

 

Istruttore direttivo tecnico Dott.ssa Laura Piro 

Rif. Sinadoc: 4691/2016 

 

IL DIRIGENTE della SAC di Parma 

Dott. Paolo Maroli 

(documento firmato digitalmente) 
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